L’Adorazione Eucaristica qui proposta presenta testi tratti da alcune schede pubblicate dal “Centro Vocazionale Rogate” di Roma (curate da P. Albisinni e R. Graziosi). Questo schema è offerto ai parroci e alle comunità parrocchiali perché possano unirsi nella preghiera ogni secondo giovedì del mese, nell’ora ritenuta più opportuna e nella modalità più adatta all’assemblea presente.

È possibile, dato il formato .doc, rielaborare lo schema, impaginarlo e stamparlo perché ognuno possa seguire le preghiere ed – eventualmente – rileggere i testi delle meditazioni. Anche le indicazioni di canto e di adorazione silenziosa vanno calibrate secondo il tempo che viene dedicato.

Con un vivo augurio di buon cammino

Centro Diocesano Vocazioni – Crema

07 – SI DIRESSE DECISAMENTE

VERSO GERUSALEMME

PRIMA PARTE
Canto di esposizione
Invito all’Adorazione (Insieme)
Salmo 121
Quale gioia,
quando mi dissero:
«Andremo
alla casa del Signore».
E ora i nostri piedi
si fermano alle tue porte,
Gerusalemme!
Gerusalemme è costruita
come città salda e compatta.
Là salgono insieme le tribù,
le tribù del Signore,
secondo la legge di Israele,
per lodare
il nome del Signore.
Là sono posti
i seggi del giudizio,
i seggi della casa di Davide.
Domandate pace
per Gerusalemme:
sia pace a coloro
che ti amano,
sia pace sulle tue mura,
sicurezza nei tuoi baluardi.
Per i miei fratelli
e i miei amici
io dirò: «Su di te sia pace!».
Per la casa del Signore
nostro Dio,
chiederò per te il bene.
SECONDA PARTE

Proclamazione della Parola

Dal Vangelo di Luca (9,51-62)

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato tolto dal mondo, Gesù si diresse decisamente verso Gerusalemme e mandò avanti dei messaggeri. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per fare i preparativi per lui. Ma essi non vollero riceverlo, perché era diret​to verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Ma Gesù si voltò e li rimproverò. E si avviaro​no verso un altro villaggio. Mentre andavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò do​vunque tu vada». Gesù gli rispo​se: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo». A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, concedimi di andare a seppellire prima mio padre». Gesù replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu va' e annunzia il regno di Dio». Un al​tro disse: «Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi congedi da quelli di casa». Ma Gesù gli rispo​se: «Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio».
Adorazione silenziosa

Canto
TERZA PARTE
Riflessione
Dagli scritti di S. Agostino, vescovo
In questa nostra vita, carissimi fratelli, noi siamo in cammino co​me pellegrini, lontano dalla Gerusalemme celeste che è la patria dei santi: ce lo insegna in modo chiaro l'apostolo Paolo: Finché viviamo nel corpo, siamo pellegrini, lontano dal Signore. E poiché ogni pellegrino ha indubbiamente una patria, noi dobbiamo cono​scere quale sia la patria verso la quale ci dobbia​mo affrettare (mettendo da parte allettamenti e piaceri di questa vita), verso la quale siamo diret​ti e nella quale soltanto possiamo trovare riposo. Dio ha disposto che non avessimo quiete vera al​trove perché, se anche qui avessimo quiete, non avremmo desiderio di tornare là. Dice nostra pa​tria la Gerusalemme celeste, non quella terrena che - come insegna ancora l'Apostolo - è schiava insieme con tutti i suoi figli: essa è stata data co​me segno della rivelazione futura agli uomini carnali che in essa adorano l'unico Dio, al quale però chiedono ancora una felicità terrena. Ma v’è l'altra Gerusalemme, quella che l'Apostolo dice posta nei cieli: La Gerusalemme di lassù è la nostra madre. La dice madre in quanto metropoli, che si​gnifica appunto città-madre. Dunque ci dobbia​mo affrettare verso di essa, ben conoscendo di essere pellegrini e ancora in cammino. L'uomo che ancora non crede nel Cristo, non è neppure in cammino: va errando e anche se egli pure cerca la patria, non sa per quale via e dove cercarla. Dico che cerca la patria perché ognuno cerca la quiete, cerca la beatitudine. Chiunque, interrogato se desideri essere felice, risponde senza esitazione di desiderarlo perché questa è l'aspirazione propria dell'uomo; ma gli uomini ignorano per quale via raggiungerla o dove si trovi, e perciò vanno errando. Non va errando chi non si muove. Se non si sa per dove andare, è facile deviare. Ci riconduce sulla via il Signore e, quando diventiamo fedeli aderendo con la fede al Cristo, già cominciamo a camminare sulla via, anche se ancora non siamo in patria. E se siamo ben consapevoli di essere cristiani esortiamo tut​ti quelli che ci sono più cari, che ancora errano tra le vane credenze e le eresie, a porsi sulla via e a camminare. Ma dobbiamo anche esortarci a vi​cenda noi che già siamo in cammino, perché, se è vero che arrivano in patria solo quelli che sono sulla via, però non tutti quelli che sono in cam​mino giungono alla mèta. Se chi non è sulla via è esposto a pericolo maggiore, gli altri tuttavia non possono ancora essere sicuri che i piaceri che si trovano sulla via stessa non li ostacolino, frenando il loro slancio verso la patria, nella quale soltanto si trova riposo. Quello che fa avanza​re sulla via è l'amore di Dio e del prossimo. Chi ama corre, e la corsa è tanto più alacre quanto più è profondo l'amore. A un amore debole cor​risponde un cammino lento, e se addirittura manca l'amore, ecco che uno si arresta sulla via, e se rimpiange la vita mondana, è come se vol​gesse indietro lo sguardo, non mirando più alla patria. Non giova che uno si metta sulla via e poi invece di camminare torni indietro. [..] Noi siamo sulla via. Corriamo dunque con l'amore di Dio e la carità verso i fratelli, dimentichi degli in​teressi transitori. Questa via richiede uomini for​ti, rifiuta i pigri. [..] II regno dei cieli è più grande di tutte le promesse del mondo [..]; de​siderate la vita eterna che Dio vi promette. In tal modo voi chiudete la porta al diavolo, e la aprite a Cristo. (Discorso 346/B sul Pellegrinaggio terreno, nn.1-2.4)
Adorazione silenziosa
Canto
QUARTA PARTE
Intercessioni per le Vocazioni

(possono essere lette da solisti alternate ad un canone o ritornello comune)
Signore Risorto, Tu che sei sacerdote della nuo​va Alleanza, assisti con la luce del tuo Spirito il Papa, i Vescovi e i Presbiteri, perché vivano il lo​ro sacerdozio come servizio instancabile e donazione senza limiti a te, Maestro e Signore, che sei presente nei fratelli.
Signore Risorto, che hai suscitato nel cuore di tanti giovani il desiderio di seguirti, concedi ai seminaristi di realizzare nella loro vita il pro​getto che Dio Padre ha stabilito e predisposto, con amore immenso, per ciascuno di loro e di es​sere testimoni gioiosi della vocazione ricevuta.
Signore Risorto, che con la lavanda dei piedi ci hai dato l'esempio generoso del servizio, concedi ad ogni giovane in ricerca di sapere riconoscere in Te, che lavi i piedi agli Apostoli e che sulla mensa pasquale spezzi il pane e offri il calice, i grandi segni della tua regalità e del tuo amore e fa' che possa rispondere con generosità alla tua chiamata.
Signore Risorto, che ti riveli oggi come la pietra angolare di ogni costruzione, dona alla comunità ecclesiale e domestica il coraggio di essere pietre vive, perché sappiano coltivare i germogli della vocazione al ministero pastorale e alla vita con​sacrata per il regno dei cieli in ogni giovane.
Signore Risorto, per amore dell'umanità, rinno​va nel tuo popolo ogni giorno la mistica incarnazione, attraverso Sacerdoti che vivono il sacra​mento dell'Ordine ricevuto, con l'entusiasmo e con la gioia di appartenerti.
Signore Risorto, come un giorno hai chiamato i primi discepoli alla tua sequela, continua a rivolgere anche oggi il tuo invito: "Vieni e seguimi!". Dona, a quanti ti cercano con cuore sincero, di ri​spondere prontamente alla tua voce e di non ante​porre nulla al tuo amore e al servizio dei fratelli.
Adorazione silenziosa
Canto
Gesù, Pane di vita,
fa' della tua Chiesa la comunità di coloro che cercano in tutto la volontà del Padre.
Gesù, Pane di vita,
rendici, a tua imitazione, miti ed umili, capaci di far tacere il proprio 'io' egoista, orgoglioso e prepotente.
Gesù, Pane di vita,
fa' sentire ai giovani la bellezza della tua chia​mata ad essere servi del tuo regno.
Gesù, Pane di vita,
sostieni la fedeltà di coloro che hai chiamato a seguirti come consacrati.
Gesù, Pane di vita,
sii forza per gli sposi, affinché possano amarsi come Tu ami la Chiesa, di amore gratuito, fedele, fecondo.
Gesù, Pane di vita,
i tuoi ministri, che celebrano ogni giorno l'Eucaristia sappiano imitare il mistero d'amore che si avvera nelle loro mani.
Gesù, Pane di vita,
sostieni i morenti, perché dicano con fiducia il lo​ro ultimo e definitivo "sì" al Padre.
Adorazione silenziosa
Canto
Signore Gesù, Buon Pastore,

i candidati al ministero diaconale e presbiterale, pieni di fede e di Spirito Santo consegnino la lo​ro vita a Te per il bene del tuo popolo.
Signore Gesù, Inviato del Padre,

i giovani delle nostre comunità sentano la tua voce che cerca discepoli disposti ad andare e annunciare il Vangelo a tutti gli uomini.
Signore Gesù, Testimone fedele,

i ragazzi e i giovani, guidati dalla forza dello Spirito, rispondano senza paura alla chiamata che Tu rivolgi ad essere annunciatori e testimoni della Parola che salva.
Signore Gesù, Pane della vita nuova,

donaci sacerdoti santi affinché nessun cristiano sia privato dell'Eucaristia domenicale, sorgente di ogni vocazione e cibo per la vita eterna.
Signore Gesù, Verbo Incarnato,

ispira e conferma il proposito della verginità per il regno dei cieli, benedici e santifica il patto nuziale, accendi in tutti il desiderio di accogliere e promuovere la vita.
Signore Gesù, Maestro e Guida,

dall'incontro con Te nella Messa domenicale tan​ti giovani si lascino coinvolgere dal tuo amore, per rispondere al progetto del Padre su di loro.
Signore Gesù, Pietra angolare,
la nostra Chiesa si senta chiamata ad assumere la responsabilità di fronte alle vocazioni di particolare consacrazione.
Signore Gesù, Figlio di Maria,

tutte le famiglie cristiane, accogliendo favorevol​mente la vita, favoriscano un clima adatto allo sviluppo e alla corrispondenza della vocazione religiosa dei loro figli.
Signore Gesù, Padrone della messe,

moltiplica gli operai per la tua messe e i giovani chiamati non temano di mettere la loro vita al servizio tuo e dei fratelli nel ministero presbite​rale.
Signore Gesù, Amore inesauribile,

Tu che chiedi un amore più grande a coloro che chiami a seguirti più da vicino, manda ancora uomini secondo il tuo cuore che servano con to​tale dedizione il popolo affidato alla loro cura.
Adorazione silenziosa
Preghiera per il seminario
Ti presentiamo, Signore, i giovani presenti quest'anno nel nostro Seminario. Fa' che vivano il tempo di preparazione al sacerdozio come uno speciale momento di grazia; imparino a seguire Gesù come loro unico Maestro e Signore e si appassionino alla causa del Vangelo, a servizio degli uomini del nostro tempo.
Ti raccomandiamo, Signore, gli educatori del nostro Seminario. Rendili per i seminaristi autentici testimoni del Vangelo, sapienti maestri di vita cristiana, uomini di ascolto e di comunione.
Ti affidiamo, Signore, le famiglie dei nostri seminaristi. Siano felici di aver donato a Cristo e alla sua Chiesa un loro figlio. Fa' che riconoscano la sua chiamata al sacerdozio come una grazia che rende fecondo il loro Matrimonio cristiano.
Ti chiediamo, Signore, che tutta la nostra Comunità ecclesiale, nei singoli componenti, abbia in grande stima il sacerdozio ministeriale e tutti sentano il dovere di favorire le vocazioni al sacerdozio perché assolutamente necessarie per il fiorire di tutte le altre vocazioni cristiane.
Ti supplichiamo, Signore, manda nuovi operai nella tua messe! Suscita nelle nostre Comunità parrocchiali e nelle associazioni giovani generosi e pieni di coraggio, capaci di impegnare la propria vita a servizio del tuo popolo.
QUINTA PARTE

Benedizione Eucaristica

Canto finale
